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1- PREMESSA 

In seguito alla segnalazione del comune di Casal Cermelli relativa ad una criticità riscontrata a valle del 
ponte della Via Frugarolo consistente in una profonda erosione in corrispondenza di un’ansa del torrente 
Orba in prossimità del depuratore di Casal Cermelli e antistante il sedime della E.L.C.I. sas fu effettuato 
apposito sopralluogo congiuntamente a rappresentanti del Comune e di questa Agenzia. 

Nel frattempo l’erosione, che già aveva divelto la difesa in prismi al piede della sponda, è andata 
accentuandosi minacciando la stabilità dell’argine maestro classificato come “strategico” che delimita la 
fascia “B”. 

Pertanto si è redatto il progetto che la presente accompagna in seguito al finanziamento previsto dal PNRR 
per gli eventi meteorologici del 21-25 novembre 2019 – DCM 2 dicembre 2019 – codice intervento 
AL_AIPO_622_19_14 per l’importo complessivo di € 844.555,43. 

2 - INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il tratto di torrente Orba, oggetto di intervento, risulta fasciato. Si riporta di seguito un estratto della 
delimitazione delle fasce della Variante PAI del Dicembre 2017, Tavola OR02 con indicato in giallo la zona di 
intervento (attuale pianificazione di Bacino): 

 

Va comunque fatto notare come, per il torrente Orba, la proprietà privata si estenda profondamente anche 
all’interno delle fasce di esondazione, con i conseguenti tentativi da parte dei proprietari di contenere 
l’onda di piena al di fuori delle proprietà indirizzando quindi il filone della corrente in direzioni non sempre 
consone alla buona officiosità del corso d’acqua. 



3 - DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento in progetto, come già specificato in premessa, è previsto nell’Allegato 1 del Decreto del Capo 
del dipartimento della Protezione Civile rep. N.2777 del 21 ottobre 2022 con codice opera 1448 e codice 
intervento AL_AIPO_622_19_14 denominato: "Lavori di adeguamento del sistema arginale del torrente 
Orba nel tratto a valle da Casal Cermelli (AL) alla confluenza nel fiume Bormida - AL-E-1794”. 

L’intervento va collocarsi in sponda sinistra del torrente Orba, in corrispondenza della marcata lunata di 
erosione prodottasi all’altezza del depuratore in Comune di Casal Cermelli e frontistante il sedime della 
E.L.C.I. sas, come meglio evidenziato nello stralcio aereo e nelle foto sotto riportate: 

 

Area di intervento (Stralcio aereo estratto da google-earth: torrente Orba – Comune di Casal Cermelli (AL)) 

 

(Torrente Orba: vista dalla sponda opposta con imbottimento di recente realizzazione) 



 

 

(Torrente Orba: vista da valle verso monte della lunata di erosione in sponda sx con quanto rimane della 
difesa al piede in prismi prima dell’imbottimento) 

4 - INTERVENTO PROPOSTO 

L’intervento consiste nella realizzazione di una lunga scogliera al piede che rivesta tutta la lunata formatasi 
in sponda sinistra del torrente Orba oltre prevenire future e prevedibili erosioni a monte e a valle di quella 
attualmente in atto. E’ inoltre previsto, nella zona antistante la lunata di erosione, l’apertura di un canale 
secondario in modo da alleggerire la capacità erosiva del canale principale della corrente, che attualmente 
corre lungo la sponda sinistra dell’ansa. La causa di innesco di tale criticità è anche dovuta alla estensione 
delle proprietà private a ridosso dell’alveo attivo e degli accorgimenti utilizzati, non sempre consoni, per la 
difesa delle stesse. E’ previsto il ripristino e l’ammorsamento verso monte della difesa lungo la sponda 
sinistra. 



L’argine golenale strategico verrà rivestito con una rete antitasso/nutria nel lato golena dal suo inizio e per 
una lunghezza di 600 mt. circa, al fine di garantirne la stabilità anche nel caso in cui detti animali 
costruiscano le loro tane all’interno di esso. 

Nel tratto oggetto dell’intervento, in concomitanza dei successivi eventi di piena che si sono succeduti nel 
tempo, è stata completamente asportata, nel tratto iniziale di monte, l’opera di protezione spondale in 
blocchi di cls ivi presente, con conseguente erosione della retrostante sponda messa a nudo, formazione di 
una marcata lunata di erosione verso monte, e franamento di un tratto del soprastante terreno.  

E' quindi necessario ripristinare la difesa spondale divelta, questa volta in massi naturali di cava, per un 
tratto di 255 mt. circa che protegga tutta la lunata venutasi a creare in seguito alla erosione che ha 
asportato gran parte del materiale che costituiva la sponda originaria.  

Si ritiene pertanto di procedere al rifacimento totale della difesa spondale danneggiata, con tombamento 
della retrostante lunata di erosione con materiale litoide prelevato in alveo, mediante realizzazione di 
savanella, previa caratterizzazione dello stesso, provvedendo ad estendere idoneamente la scogliera verso 
monte e verso valle lungo il solco erosivo con imbottimento a tergo della mantellata al fine di dare un 
andamento lineare al manufatto. I prismi il calcestruzzo della precedente difesa verranno riutilizzati per 
costituire il primo strato della berma di fondazione. 

E’ inoltre previsto il prolungamento dello scarico del depuratore oltre la mantellata della scogliera che verrà 
cementata nella parte sottostante, il tutto per impedire che le acque di scolo danneggino la difesa. 

La tubazione verrà dotata di una paratoia tipo clapet al fine di impedire fenomeni di rigurgito in caso di 
piena. 

Per la realizzazione delle opere in progetto l’accesso alle zone demaniali avverrà tramite la viabilità creata 
in occasione del recente intervento di prelievo di materiale d’alveo e imbottimento spondale “Primo 
programma di interventi di manutenzione approvato con D.G.R. n. 7-3538 del 16 luglio 2021. Codice 
Intervento 20-AIPoAL: lavori di manutenzione idraulica del torrente Orba mediante asportazione materiale 
alluvionale nel tratto in corrispondenza del depuratore in Comune di Casal Cermelli (AL)” per la 
realizzazione del quale è stata ripristinata una vecchia pista per la quale è possibile accedere all’alveo 
dall’impianto di frantumazione N.g.f. S.r.l. oltre che dall’impianto E.L.C.I. 

L’area di prelievo del materiale litoide in alveo necessario per i tombamenti da effettuarsi è quindi da 
individuarsi nella savanella in progetto unitamente alla necessità di mantenere comunque il nuovo canale 
di deflusso per quanto possibile in posizione centralizzata rispetto all’alveo in inciso per evidenti esigenze di 
natura idraulica, di aumentare cioè la sezione di deflusso di magra in tale zona e meglio raccordare verso 
valle il flusso idrico che si presenta in battuta sulla sponda in erosione, riducendo così gli effetti erosivi della 
corrente idrica sulla sponda. Il materiale proveniente dagli scavi in alveo, previa caratterizzazione, verrà 
riutilizzato nello stesso sito in parte a tombamento della sponda nella zona della lunata di erosione ed in 
sommità, in parte a tombamento del piede della nuova difesa da ripristinare in sponda sinistra e/o a 
tombamento di buche o bassure nella zona di intervento (Art.185 del d.Lgs 152/2006). 

Il nuovo tratto di difesa nel verrà ripristinato sul profilo di sponda ricostituito con pendenza 2 su 3, con 
utilizzo di massi di cava sciolti, posti a stretto contatto l’uno con l’altro, provvedendo a realizzare idonea 
berma di fondazione in massi, avente quota di estradosso inferiore a quella del fondo alveo. La difesa 
spondale esistente è realizzata con blocchi di cls posti alla rinfusa nella parte inferiore, ora quasi 
completamente divelta. 



La nuova difesa in massi prenderà il posto di quella esistente e i blocchi di cls provenienti dal 
rimaneggiamento unitamente ai restanti sparsi in loco e recuperati, verranno riutilizzati per il primo strato 
della berma di fondazione. La nuova difesa spondale verrà adeguatamente ammorsata nella parte iniziale di 
monte e raccordata al profilo spondale esistente. Per la sezione tipologica dei diversi interventi previsti in 
progetto si rimanda alla specifica tavola di progetto “sezione tipo”. Per la parte in elevazione fuori terra i 
massi verranno posizionati a stretto contatto l’uno con l’altro, provvedendo alla eventuale regolarizzazione 
dei relativi piani di appoggio, tra un masso e l’altro, utilizzando materiale lapideo di adeguate dimensioni 
avente le necessarie caratteristiche, al pari dei massi di cava, di resistenza e durabilità, non gelività, non 
sfaldabilità. I massi dovranno essere affiancati l’uno all’altro ed i relativi giunti dovranno essere 
idoneamente sfalsati tra una fila e l’altra in modo da ottenere una idonea mosaicatura ad incastro, stabile, 
equilibrata e gradevole alla vista. In corrispondenza delle parti perimetrali di contatto, i vuoti “ fisiologici” 
tra un masso e l’altro dovranno essere limitati al minimo indispensabile, e nella parte in elevazione 
dovranno essere idoneamente intasati e rinverditi mediante semina, fittonatura con talee di salice da porre 
nelle superfici libere. 

L’argine golenale strategico verrà rivestito, nel lato golena dal suo inizio e per una lunghezza di 600 mt. 
circa, con una geogriglia in poliestere sulla quale sarà posata la rete metallica a doppia torsione 
antiintrusione antinutria, al fine di garantirne la stabilità anche nel caso in cui detti animali costruiscano le 
loro tane all’interno di esso. 

Il dispositivo sarà poi ricoperto da uno strato di terreno vegetale che sarà poi sottoposto ad idrosemina. 

Il disboscamento verrà limitato alle sole aree strettamente necessarie: sulle zone di accesso in alveo e della 
pista di cantiere, sulle zone del deposito litoide in alveo per consentire la ricalibratura e la realizzazione 
della savanella, sulla sponda sinistra nella zona di intervento ed in sommità, limitatamente alle sole aree 
strettamente necessarie per l’esecuzione degli interventi previsti in progetto. La nuova difesa in progetto 
verrà realizzata partendo dal piede della fondazione procedendo verso l’alto, realizzando all’occorrenza con 
il materiale scavato in alveo, idonee gradonature di servizio che verranno rimosse a lavorazioni ultimate, 
provvedendo a stendere il materiale utilizzato per le stesse al piede della difesa realizzata ad ulteriore 
protezione del piede stesso e/o depositandolo a tombamento di buche o bassure e/o a protezione delle 
stesse sponde nell’area di intervento.  

Una volta ultimate tutte le lavorazioni si procederà alla progressiva rimozione di tutte le opere provvisionali 
in alveo, mantenendo la savanella centrale quale possibile canale di deflusso secondario in occasione delle 
morbide del corso d’acqua. Al fine di limitare durante le lavorazioni l’emissione di polveri, si provvederà 
all’occorrenza alla bagnatura delle piste di cantiere.  

Per l’eventuale messa in asciutta dell’area di intervento, ricadrà in capo all’Impresa esecutrice l’onere di 
provvedere al recupero della fauna ittica, dietro la preventiva autorizzazione del competente Settore 
faunistico e ittiofauna della Provincia di Alessandria per il quale è stata prevista idonea somma nel quadro 
economico.  

Per limitare, per quanto possibile, l’intorbidimento delle acque, si procederà alla realizzazione di idonee 
buche a ridosso delle aree di intervento, dove far decantare le acque prima della loro immissione verso 
valle. Al fine di evitare possibili sversamenti accidentali in acqua di carburante e/o oli lubrificanti, tutte le 
attrezzature ed i mezzi d’opera dovranno essere perfettamente efficienti e costantemente controllati, 
verificandone eventuali perdite, allontanando immediatamente gli stessi al verificarsi di anomalie. I 
rifornimenti ed eventuali attività manutentive, dovranno essere effettuati in sicurezza all’interno di 



apposita area dedicata all’esterno dell’area di cantiere in alveo, lontano dal flusso di magra del corso 
d’acqua, e dovrà essere tenuto disponibile in cantiere un certo numero di barriere assorbenti per sostanze 
chimiche, da utilizzarsi in caso di bisogno.  

L’area da utilizzarsi per i baraccamenti di cantiere, il deposito degli automezzi, le eventuali attività 
manutentive sugli automezzi, i rifornimenti, e tutte le altre attività connesse alla fase di cantierizzazione, 
sarà preferibilmente individuata sul terrazzo alto della sponda sinistra, lungo la strada vicinale di accesso, a 
sufficiente distanza dall’alveo inciso, su idonea area che sarà oggetto di occupazione temporanea per tutta 
la durata del cantiere. I mezzi adibiti alle lavorazioni dovranno possedere i necessari requisiti di conformità 
alle direttive comunitarie in materia di emissione acustica ambientale di macchine ed attrezzature 
destinate a funzionare all’aperto.  

Si riporta di seguito una sintesi previsionale di massima, che potrà subire dei modesti aggiustamenti in fase 
esecutiva sulla base delle scelte operative dell’Impresa appaltatrice:  

1) impianto area baraccamenti cantiere in sponda sinistra;  

2) eventuale ripristino della rampa di discesa in alveo in sponda sinistra e realizzazione del guado se 
necessario;  

3) tracciamento savanella con decespugliamento tratti vegetati, inizio scavo procedendo da valle verso 
monte;  

4) tombamento zone di erosione;  

5) realizzazione difesa spondale in massi di cava sciolti; 

6) intasamento dei vuoti interstiziali e rinverdimento della mantellata; 

7) Scotico lato fiume dell’argine golenale strategico; 

8) posa di geogriglia e rete antiintrusione antinutria; 

9) ricoprimento con terreno vegetale e idrosemina; 

10) rimozione opere provvisionali in alveo, con sistemazione del materiale a tombamento del piede della 
difesa realizzata e/o a tombamento di buche o bassure nella zona di intervento;  

11) rimozione pista temporanea di cantiere in sponda sinistra e rampa di accesso in alveo con ripristino 
stato dei luoghi;  

12) smobilizzo area baraccamenti e ripristino stato dei luoghi.  

Per quanto non espressamente riportato nella presente relazione, si rimanda agli elaborati grafici di 
progetto e di computo, ed alla documentazione fotografica predisposta. 


